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1) Il Bando è aperto anche a Soggetti Proponenti internazionali? 
I soggetti proponenti ammessi alla partecipazione devono essere tassativamente: 

- Organizzazioni della società civile ed altri soggetti senza finalità di lucro iscritti in Elenco di 
cui all’articolo 26, comma 3 della Legge n.125/2014  

- Enti pubblici di ricerca (ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 
218) 

- Università, di cui all’articolo 24 della L. 125/2014. 
 

2) Il ruolo previsto dal Bando per il Partner Principale è limitato a soggetti unicamente italiani? 
Si, in quanto devono essere Organizzazioni della società civile ed altri soggetti senza finalità di lucro 

iscritti in Elenco di cui all’articolo 26, comma 3 della Legge n.125/2014 ed Enti pubblici di ricerca (ai  
sensi dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218), e Università, di cui all’articolo 

24 della L. 125/2014, che possono partecipare in qualità di Soggetto Proponente alle procedure 

comparative pubbliche AICS. 
 

3) Considerando i Paesi previsti dal Bando è possibile presentare proposte di progetto multi-
country? 

No, l’Iniziativa deve essere realizzata in un solo paese tra quelli elencati come ammissibili 
dall’articolo 1.2 del Bando. 

 
4) La strategia delle proposte di progetto deve necessariamente contemplare, 

contemporaneamente, azioni per il controllo delle tre patologie (HIV, TBC e Malaria) o può 
focalizzare una sola delle suddette patologie? 

No, nonostante l’Obiettivo Generale comune: “Porre fine all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria”, 
coerentemente con l’OSS/Target 3.3 e la strategia del Fondo Globale (2023- 2028), la proposta di 

progetto può riguardare anche solo 1 delle tre patologie.  
 

5) Quali Soggetti possono ricoprire il ruolo di “Altro Partner” del Soggetto Proponente? 
I Partner possono essere Soggetti pubblici e/o privati appartenenti ad un Paese membro dell’OCSE, 
o inserito nella lista OCSE-DAC degli ODA recipients, che contribuiscono a implementare l’Iniziativa 
approvata dall’AICS, con i quali il Soggetto Esecutore stipula un “Accordo di Partenariato” in quale 
dovrà definire in dettaglio gli ambiti di responsabilità nella gestione delle attività e delle risorse tra  
le parti. 
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6) Una proposta progettuale deve riprendere tutte le azioni elencate nel Bando per l’Obiettivo 
Specifico prescelto o la lista delle azioni proposte è da considerarsi indicativa? 
Ogni Iniziativa dovrà riguardare tassativamente solo uno degli Obiettivi Specifici elencati 

nell’articolo 1.7 del Bando. l’Iniziativa dovrà promuovere azioni riconducibili alle attività elencate, 
per l’Obiettivo Specifico scelto, all’articolo 1.7.  

 
7) Che profilo devono avere i Partner Locali? 

Nel rispetto del principio di ownership dei processi di sviluppo, pena di esclusione, le Iniziative 
dovranno coinvolgere almeno un partner locale (Soggetti pubblici e/o privati, Università, OSC, 

Associazioni, Istituti di Ricerca appartenenti al paese d’implementazione dell ’Iniziativa) in possesso 
di comprovata e specifica capacità tecnica e operativa. Sarà inoltre considerata di particolare 

interesse l’attivazione di partenariati tra il Soggetto Proponente e altri soggetti (locali e/o 
internazionali) che apportino un valore aggiunto all’intervento grazie alle proprie competenze 

rispetto agli ambiti e ai Paesi di intervento e/o ai legami con le comunità e i territori interessati.  
 

8) Qualora il soggetto proponente non sia in condizioni di raggiungere il 5% di cofinanziamento, i 
partner possono contribuire a completare la cifra richiesta, mantenendo quindi la richiesta di 

contributo a AICS al 95% costo totale dell’Iniziativa? 
Si, la quota monetaria del 5% a carico del Soggetto Proponente può essere apportata anche dai 
Partner. 
 
9) Per un Soggetto Proponente che non sia registrato nel paese, al fine di dimostrare la propria 
operatività in loco attraverso il partenariato con Partners con i quali esiste un accordo di carattere 
generale, preesistente al Bando lanciato dall’AICS e valido anche dopo la conclusione delle attività 

relative all’Iniziativa proposta, nella Dichiarazione di Capacità Operativa (Sub Allegato 2) si chiede 
di specificare le iniziative precedenti interessate da questa partnership. Come viene rilevata tale 

capacità operativa? 
Come previsto dall’Art 5.1.a.b, la Dichiarazione di Capacità Operativa in Loco nel Paese 

d’implementazione dell’Iniziativa (modello Sub_Allegato 2), è da compilare, da parte del Soggetto 
Proponente, per essere sottoposta a parere vincolante da parte della Sede AICS (modello 

Sub_Allegato 3) competente e, in assenza, da parte della Rappresentanza diplomatica competente. 
Nella Dichiarazione vanno adeguatamente elencate nella tabella la lista dei Partner in loco con i 

quali il Soggetto Proponente ha iniziative in essere o per iniziative che ha portato a compimento 
determinando il periodo di riferimento. 
 
10) Un Soggetto OSC o Università, può presentare come proponente 2 Iniziative su due Obiettivi 
Specifici diversi e con un partenariato diverso? 
No, Il Soggetto Proponente può presentare 1 sola iniziativa e non può avere un ruolo di Partner in 
altre iniziative.  
Non è prevista invece una limitazione per la partecipazione in qualità di Partner per i Soggetti che 
non abbiano presentato un’iniziativa (Soggetto Proponente). 
 
11) Possono essere Partner del Soggetto Proponente Enti che risultano inoltre titolati a pubblicare 

rapporti e statistiche nazionali e distrettuali utilizzate come Fonti di Verifica degli Indicatori di 
Risultato? 

Le fonti di Verifica devono preferibilmente essere pubbliche, istituzionali e, in ogni caso, riscontrabili 
e affidabili. Ove non diversamente possibile, le Fonti di Verifica potranno essere riconducibili alla 

rilevazione di un soggetto esterno o in ultimo, della rete dei Partner. 



3 
 

12) Un soggetto pubblico Centro di Salute che svolge un ruolo di struttura di coordinamento 
regionale delle iniziative in ambito di salute globale, cooperazione sanitaria internazionale e 
salute dei migranti, istituita presso l'Azienda Ospedaliero Universitaria, può partecipare al Bando 

in qualità di Soggetto Proponente? 
No, i Soggetti Pubblici ammissibili come proponenti devono essere Enti pubblici di ricerca (ai sensi 

dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218), e Università, di cui all’articolo 24 
della L. 125/2014, che possono partecipare in qualità di Soggetto Proponente alle procedure 

comparative pubbliche AICS. 


